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Quale giudizio è intanto a fare dei tre milioni di abitanti, che l ’Egitto 
avrebbe contato secondo Diodoro (xaS’/j'ftàs) « nel nostro tem po »?

Che la  notizia sul num ero delle città egizie sotto i Faraoni e il primo 
Tolemeo, derivi da Ecateo di Abdera è cosa universalm ente riconosciuta 1). 
Ma, allora anche la cifra di sette milioni d ’abitanti per l ’Egitto dei Faraoni 
dev’essere tolta alla stessa fonte, e così anche la  cifra di tre  milioni che 
non se ne può separare. Il xzQ’jpà; si riferisce quindi, non g ià al tempo 
di Diodoro, m a a quello di Ecateo, cioè del prim o Tolomeo, sotto il cui 
regno questi ebbe a visitare l’Egitto. Diodoro ha sem plicem ente presa 
dalla sua  fonte la cifra, al pari di quella delle 3000 città e xùpzi.

Ma a  questa segue inevitabile una seconda questione. Qual valore s ta ­
tistico può pretendere il dato di Ecateo? La cifra è troppo rotonda 
per essere del tutto esatta, e sta in una proporzione tanto esatta  con le 
città e con le /.¿¡um che è perciò stesso sospetta. D’altra  parte  si racco­
m anda per la  sua m oderata altezza, poiché Diodoro d ich iara esplicita­
mente che essa si riferisce a tutti gli abitanti, o almeno a tutti i l ib e r i2). 
Nulla osta nem m eno a ritenere che Ecateo si sia procurato dei ragguagli 
ufficiali dall’am m inistrazione g reca del paese e che abbia solo arrotondate 
queste cifre. [258] In ogni caso anche la  semplice valutazione di un così 
esatto conoscitore dell’Egitto, m eriterà piena considerazione.

La popolazione relativa del paese sarebbe cosi ascesa a 100 abitanti 
circa per km .2. Nessun altro  territorio  di uguale estensione h a  nell’an ti­
chità, anche approssim ativam ente, ragg iun ta  questa cifra; solo alcune delle 
isole greche e in Italia la  pianura cam pana l’hanno sorpassata.

La redenzione dallo sgoverno, che ne fece la m onarchia persiana, a r ­
recò a ll’Egitto una nuova èra di prosperità. L’am m inistrazione greca, e, 
poscia, quella rom ana si sforzarono con ogni mezzo di prom uovere il 
benessere m ateriale ; è noto con quale m irabile risultato. Che la  popola­
zione in questo periodo si dovette accrescere, sarem o disposto ad am m et­
terlo in anticipazione. Giuseppe infatti c ’inform a che l’Egitto, allo 
scoppiare della insurrezione dei Giudei sotto Nerone, avrebbe contato 
circa sette milioni e mezzo di abitanti, e ciò, astrazion fatta da Ales­
sandria, come « si può indurre dal ricavo del testatico » 3). È quindi 
evidente che Giuseppe trovò nella sua fonte solo la  notizia dell’am m on­
ta re  di quel tributo e non già un diretto ragguaglio  della cifra della po­
polazione. E, tenuto conto della ben nota inattendibilità di Giuseppe in 
questioni statistiche, deve apparire assai dubbio se egli abbia ricavato
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